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equo che si provveda una buona volta alla 
sorte di questa numerosa classe di c i t tadini 
t an to benemeri t i della is truzione e della 
educazione nazionale, s ta t i finora cullat i di 
promesse e d ' i l lusioni. Ho detto. (Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Gianturco. 

Gianturco. Seguendo l 'esempio dell 'ono-
revole De Cristoforis e di al tr i colleglli, ri-
nunz iò a svolgere il mio ordine del giorno, 
(Bravo!) associandomi ai voti eloquenti e 
f e rv id i che ha fa t to il nostro collega Perla, 
ne l suo impor tan te discorso. Sono certo che 
il mio ordine del giorno t roverà l ieta ac-

cogl ienza presso il minis t ro e presso la 
Commissione: perchè r ispecchia i sen t iment i 
•della Camera, di quant i sono amici della 
scuola e della pa t r ia . (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole minis t ro del l ' is t ruzione pubblica. 

Voci. Rinunzia . (Ilarità). 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Non 

posso TÌnunziarvi , per cortesia verso i col-
leghi , e per debito di ufficio. Darò brevis-
sime risposte ai colleghi che hanno voluto 
par lare su questo disegno di legge. 

Ho ascoltato a t ten tamente il discorso 
impor tante de l l 'onorevole Per la ; e a me 
ha fat to l ' impressione di chi, desiderando 
che lo Stato pagh i l ' in tero debito, non si 
contenta di un acconto. E questo è un ac-
conto impor tan te (lo stesso onorevole Per la 
lo riconosce), sufficiente per lo stato delle 
questioni che si discutono, ed accetto anche 
alla classe interessata. Non dico che tu t t i 
i maestr i siano in teramente sodisfatt i ; per-
chè essi agognano più il migl ioramento 
economico; ma, evidentemente, la questione 
economica incontra maggior i difficoltà, e 
non è in potere soltanto del minis t ro della 
is truzione pubblica di r isolverla. 

Io, però, ho dichiarato parecchie volte 
che gli s tudi per ia, tassa scolastica po-
t ranno presto candurre a impor tant i r i forme ; 
e al l ' invi to fa t tomi dall ' onorevole Fal le t t i , 
di presentare disegni di legge alla r ipresa 
dei lavori par lamentar i , devo r ispondere 
che spero di potervi corrispondere. Sono in 
corso gli studi. L 'onorevole Mei sa che, 
oltre la Commissione par lamentare , di cui 
egli è presidente, vi è una Commissione 
minis ter ia le , pres ieduta dal l 'onorevole Mo-
:randi, appunto per concretare le opportune 
proposte. 

In at tesa di una r i forma generale de l -
l ' i s t ruzione pr imaria , pregherei la Camera 
di accettare questo disegno di legge. L'ono-
revole Perla, con la competenza giur id ica 
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che tu t t i gli riconoscono, ha voluto segna-
lare alcune omissioni ; ed avrebbe desiderato 
che una parte delle disposizioni regolamen-
tar i fossero ret t i f icate e convert i te in legge. 

Ora, se mi fossi messo su questa via, la 
legge avrebbe perduto il suo concetto ini-
ziale. L'onorevole Per la , però, ha in l inea 
subordinata, proposto che il minis t ro prov-
veda, per mandato della Camera, a r i formare 
il regolamento, e a metterlo in condizioni 
diverse da quelle in cui si trova. 

Un tale impegno lo assumerei volentieri , 
ma se poi si vuol ingrandi re la legge con 
nuove disposizioni, è evidente che ciò si 
t raduce in una proposta di r invio, che non 
posso assolutamente accettare. 

Gianturco. Basta una delegazione. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. P e r 

quanto r iguarda le singole proposte dell 'ono-
revole Perla, potremo esaminar le articolo 
per articolo. 

Quando esamineremo gli ordini del giorno 
dirò il mio pensiero intorno a quello pre-
sentato dall 'onorevole Fa l le t t i . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni dichiaro chiusa la discussione gene-
rale, r iservando la parola all 'onorevole re-
latore. 

Parl i , onorevole relatore. 
Credaro, relatore. Poiché sono s ta t i pre-

sentat i parecchi emendament i , mi r iservo di 
esprimere il parere della Commissione mano 
mano ohe verranno in discussione. 

Presidente. Veniamo allora agl i ordini del 
giorno. 

Uno è stato presentato dalla Commis-
sione e suona così: 

« La Camera, convinta della u rgente ne-
cessità di dare al l ' is truzione popolare pie-
nezza di funzione col prolungare l 'obbligo 
scolastico, coll 'assicurare ai maestr i elemen-
tar i uno st ipendio non infer iore alla impor-
tanza dell'ufficio e ai bisogni della vi ta , con 
l 'abolire la d isuguagl ianza di re t r ibuzione 
f ra maestr i di classi maschili e maestr i di 
classi femmini l i , 

invi ta il Governo a presentare entro il 
1902 apposito disegno di legge. » 

L'onorevole Gianturco ha presentato que-
st 'ordine del giorno: 

« La Camera, convinta essere necessario 
e urgente dare al l ' is truzione pr imar ia p iù 
largo e fecondo impulso, invi ta il Governo a 
presentare al più presto provvediment i le-
gis la t ivi d i re t t i ad elevare la condizione 
morale ed economica dei maestr i elemen-
tari, a migl iorare lo stato degli edifici sco-
lastici e a promuovere le is t i tuzioni sussi-
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